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e flagellazioni, e si collocarono nell’ ospitale e nella casa 
d i misericordia le immagini di san Gonzalo e di san Se­
bastiano, ed a questi mezzi fu attribuita la cessazione del 
flagello. Questa malattia scoppiò nella città di Parahyba 
verso la fine di settembre, percorse tutte le capitanerie c 
sparve verso il principiar di dicembre. I medici la risguar- 
davano come una specie di peste cagionata dalla cattiva 
qualità dell ’ aria (i).

Nel 7 ottobre i patriotti estesero un indirizzo a sua 
maestà, per discolparsi dell’ accusa d’ aver mancato a’ loro 
doveri di fedeltà verso il re e di obbedienza a’ suoi decreti, 
dimostrando in pari tempo averli la tirannia degli olan­
desi obbligati a prendere le armi in difesa della loro l i­
bertà e dell ’ onore del regno, ed aver fatto loro proclamare 
Giovanni Fernandez Vieira a governatore; confidando quin­
di nella sua regale clemenza e nella sua magnanimità, spe­
rare essi che sua maestà fornirebbe loro soccorsi per com­
piere una sì gloriosa intrapresa, sì utile alla co ro n a , e 
tanto necessaria al libero esercizio della religione. Questo 
indirizzo fu segnato dai tre stati della capitaneria: i .°  da 
tutti i capitani ed officiali della milizia, eccettuati i go ­
vernatori ed i maestri di campo; 2.0 dalle varie munici­
palità;  3.° dallo stato ecclesiastico, dal clero, dai religiosi 
e dai principali abitanti del Reconcave in numero di ses- 
santaquattro; e fu rimesso al governatore generale per es­
sere spedito a Lisbona (a).

Strage dei portoghesi del Potengy fa tta  da’  ta~ 
puyas. Durante i disastri cagionati dall’ epidemia nella 
Parahyba, g l ’ indiani condotti da Jacopo Rabbi saccheg­
giarono la capitaneria del Rio Grande, è trucidarono tutti 
i portoghesi in cui si abbatterono, per vendicar la morte 
de’ loro compatriotti a Serinhaem, quantunque questi por-

( i )  R affaele de Jesn s d ice : M al contagioso que pellos effeytosparee eo 
ramo de peste. Os médicos assentado entre si o ser or inficionado e cor­
rupto, p ag . 4 o i .

( i)  Valeroso Lucideno, p ag . 247- 354> o re  rip o rta si i l  m an ifesto  coi 
nom i d i quei ch e  1’ avevan o firm ato.


